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25 anni di

l Gioventù+Sport.

Cambiamenti
di Jean Claude Leuba, capo G+S

Per il suo venticinquesimo anniversario l'istituzione Gioventù +

Sport puà guardare con orgoglio ad un quarto di secolo di storia,
di attività, di evoluzione, e affrontare con fiducia il futuro.

«Nel 1970, il Popolo e le Camere fe-
derali hanno deciso che un articolo
relativo alio sport doveva essere in-
serito nella Costituzione federale.
Ne è risultata, nel 1972, una Legge
federaleche promuove la ginnastica
e lo sport. Due motivi principali sono
alia base di questa «decisione del
ventesimo secolo per lo sport sviz-
zero»; la sostituzione dell'lstruzione
Preparatoria con Gioventù+Sport
ed il desiderio di far si che le ragazze
godessero degli stessi diritti accor-
dati ai ragazzi in materia di educa-
zione fisica scolastica.
Nel 1983 il dottor Kaspar Wolf, diret-
tore dell'SFSM, formulava senza
equivoci la portata storica della
creazione di Gioventù+Sport. II pro-
movimento dell'attività fisica delle
ragazze e l'apertura alia formazione
specialistica nelle discipline sportive

aprivano largamente la porta ad
un rafforzamento - necessario e da
più parti richiesto - della collabora-
zione fra la SFSM e le federazioni
sportive e le associazioni giovanili.
Queste ultime vedevano in tal modo

una parte importante delle loro attività

sostenute dalla Confederazione
e dai Cantoni, che si tratti della
formazione degli sportivi che di quella
dei monitori e dei quadri.

Un pizzico di storia
Diciassette discipline sportive hanno

avuto un importante ruolo pio-
nieristico nel 1972; pallacanestro, al-
pinismo, ginnastica e danza per
ragazze e ragazzi, ginnastica artistica e
agli attrezzi per ragazze e ragazzi,
pallamano, canoismo, atletica leg-
gera, corsa d'orientamento, nuoto,
sei, sei di fondo, sei escursionismo,
tennis, pallavolo, escursionismo +
sport nel terreno.
In collaborazione con i suoi partner,
Gioventù + Sport ha progressiva-
mente ampliato la gamma di discipline

sportive e dei loro orientamen-
ti, cercando costantemente di adat-
tarsi all'evoluzione della société.
L'innalzamento da 17 a 40 discipline

sportive, ivi comprese il karaté ed il
pattinaggio a rotelle (in via di intro-
duzione) e la soddisfacente progres-
sione delle attività e della partecipa-
zione provano che al giorno d'oggi
G+S funziona bene e risponde a ef-
fettive nécessité della gioventù.
L'abbassamento dell'età G+S da 14-
20 a 10-20 anni è una delle tappe più
spettacolari di questi ultimi 25 anni.
Con questa decisione la Confederazione

ha da un lato esaudito un
desiderio formulato sin dalla nascita di
G+S dalle federazioni sportive e dalle

associazioni giovanili svizzere, e
dall'altro ha preso le misure neces-
sarie per assicurare una formazione
sportiva certamente specifica, ma
nel contempo a misura di giovani e
bambini.

G+S quo vadis?

Nella nostra società in pieno cam-
biamento, le nécessité e le aspettati-
ve degli individui si evolvono senza
sosta e sempre più rapidamente,
anche nel settoredello sport equindidi
G+S. Dietro la spinta del Dott. Max
Stierlin, i partecipanti all'ultima con-
ferenza dei delegati G+S delle
federazioni sportive e dei capi dei servizi
cantonali G+S hanno avuto modo di
analizzare le modifiche e le nuove
tendenze registrate nello sport, con-
statando l'incidenza che esse hanno
sulla realtà delle differenti attività e
sul comportamento della gioventù
d'oggi in ambito sportivo.
I responsabili di G+S pensano all'av-
venire e vogliono continuare a soste-
nere, con i mezzi pubblici, delle attività

sportive positive e sensate per i

giovani e per la società. Su mandato
del Dipartimento federale dell'lnter-
no, la SFSM ha incaricato il gruppo di
lavoro «G+S 2000», sotto la direzione
di Martin Jeker, di procedere ad un
riesamedi G+S perquel che riguarda
contenuti, pedagogia, strutture, ma-
teriale, amministrazione, organizza-
zione e finanze. L'istituzione G+S in
sé non è stata riposta in discussione;
si tratta di adattarla per fare in modo
che continui a rispondere ad esigen-
ze sempre nuove.
In stretta collaborazione con le isti-
tuzioni interessate, si tratterà, dopo
aver valutato la situazione quale si
présenta attualmente, di stimare
quali bisogni dovrà soddisfare G+S
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agli inizi del terzo millennio. Quale
sostegno, di quali giovani, per quali
attività? Sotto quali forme, con quali

monitrici e monitori? Queste sono
solo alcune delle questioni, fra tante
altre che si presentano, alle quali
sarà importante trovare le risposte
giuste se G+S vuole continuare ad
offrire alla gioventù svizzera un au-
silio indispensabile, sano ed adatto
alle circostanze.
Gioventù+Sport festeggia i suoi 25
anni per tutta la durata del 1997; i

giovani, i monitori e gli esperti G+S,
gli uffici cantonali G+S, lefederazio-
ni sportive, le associazioni giovanili
e la Scuola Federale dello Sport di
Macolin, che tutti insieme costitui-
scono la grande «famiglia G+S» vo-
gliono evidenziare I'impressionante
risultato del loro impegno.
«Gioventù +Sport, I'avvenire in movi-
mento», è lo slogan che si è scelto.

Parliamo di G+S

Le esperienze fatte durante la fase
dell'abbassamento dell'età G+S, a

seguito delle diverse misure di ri-
sparmio e nel quadro délia proposta
di «cantonalizzazione» di G+S, hanno
mostrato chiaramente che la principale

struttura de 11 a Confederazione,
a sostegno dello sport giovanile è

poco o male conosciuta. Per molto
tempo si è pensato che non era in-
combenza di un'istituzione pubblica
promuovere le sue azioni. Ma... Chi
deve farlo nel momento in cui esse
sono rimesse in discussione? Chi deve

mostrare a «chi decide» I'impor-
tanza dell'unità G+S? Chi deve sotto-
lineare in pubblico che le monitrici e i

monitori G+S trasmettono a centi-
naia di migliaia di giovani valori es-
senziali per la loro salute, per la loro
vita e le loro future responsabilité
nell'ambito della nostra société?.
Quelli che conoscono G+S certamen-
te! Ogni membro della famiglia G+S,
ognuno al suo personale livello, dalla

giovanesportiva alia monitrice, dal
monitore all'esperto, dai responsabi-
li presso lefederazioni a quelli presso
i servizi cantonali G+S e della SFSM,
puo contribuire a far conoscere me-
glio Gioventù + Sport. E allora, non ci
accontentiamo di fare soltanto qual-
cosa di buono con G+S, ma parlia-
mone pure! Ricordiamo e riaffermia-
mo l'importanza e l'utilité di G+S, il

cui stesso avvenire è in movimento
sulla via che conduce al 2000.

Ritorno all'essenziale

Gioventù+Sport non è rimessa in
questione, bisogna adattarla alle esi-
genze future! Facile a dirsi, forse me-
no a realizzarsi, perché moite doman-
de restano aperte. Gli sportivi lo san-
no bene: non si cambia volentieri la
squadra che vince... a menochecam-
bi anche il contesto. Quello che è
buono e valido oggi pud darsi che
non lo sarè più domani. Ad ogni modo,

a seconda delle circostanze, i bi-
sogni, le opzioni, gli obiettivi ed i

mezzi disponibili, il concetto di «buono»

e «cattivo», possono divergere di
molto. Come possiamo giudicare oggi

in quale société, quali giovani vor-
ranno praticare quali attivité in quale
contesto G+S, all'inizio del terzo
millennio? Come riunire sotto un comu-
ne denominatore le scelte spesso
convergenti, ma a volte anche poco
compatibili, di diversi attori e gruppi
di intéressé che si evolvono sulla Seena

sportiva e al margine di essa? I po-
litici devono tener conto della situa-
zione economica per mettere a di-
sposizione le risorse necessarie. Le
federazioni sportive e le associazioni
giovanili che si occupano della mag-
gior parte degli aspetti della pratica
sportiva desiderano un ampio sostegno

da parte dei pubblici poteri. Gli
insegnanti ritengono importante la
vocazione educativa dello sport. I

giovani, influenzati da una société
orientata pienamente al consumo,

una société del «multipack», del
«discount», del «prêté porter», del «prêt
a jeter», cercano anche, all'occasio-
ne, uno sport «cool», «in», «fun»... ed
i responsabili di G+S devono impac-
chettare il tutto in strutture semplici,
efficaci ed elastiche!
Di fronte a questa affascinante sfida,
una sola cosa è certa: un riesame di
Gioventù+Sport passa necessaria-
mente attraverso una focalizzazione
delle riflessioni sull'essenziale, un
ritorno verso la vera essenza dello
sport, che deve restare un gioco in
cui l'essere umano ha il ruolo principale.

Finanziato con il denaro dello
stato, G+S dovrè proseguire la sua
azione nel senso di una positiva
influenza dello sport per la salute dei
giovani e la loro integrazione in una
société in cui saranno loro un domani

ad avere tutte le responsabilité.
Per continuare su questa strada, ora
ancor più di prima, G+S dovré gio-
care la carta della qualité a tutti i li-
velli. Qualité della riflessione, della
formazione, delle strutture, della
realizzazione e della gestione.

La direzione del progetto G+S 2000 si
è messa al lavoro. Non le manca cer-
to il da fare, né dei partner competen-
ti e motivati. Durante I'anno del ven-
ticinquesimo anniversario, il simpo-
sio G+S organizzato dal 21 al 24
settembre costituiré una tappa
importante sulla via dell'anno 2000.
Questa piattaforma permetteré di
riunire le personalitè e le istituzioni
che avranno la responsabilité di dare
uno sguardo critico, lucido ma anche
costruttivo e fiducioso sull'avvenire
di G+S. I Traduz. Gianlorenzo Ciccozzi
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